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BERGAMO - Sarà anche vero,
come dice il presidente del-
la Val d’Astino Srl, che l’am-
ministrazione è disponibile
a discutere di tutte le ipote-
si per garantire la copertura
del recupero del monastero.
Intanto però dalle parti del-
la Lega Nord l’opposizione
all’idea di costruire e vende-
re case in via Ripa Pasquali-
na per portare a termine il
restauro di Astino vive mo-
menti di bassa popolarità.
Come, per altro, è sempre
stato fin dai primi passi del
protocollo d’intesa su Asti-
no, si parla del 2007. «La Le-
ga non cambia posizione - di-
ce il capogruppo in Consi-
glio comunale, Alberto Ri-
bolla - sul fatto che costruire
in via Ripa Pasqualina sia
l’ultima spiaggia a disposizio-
ne per coprire i costi dell’ope-
razione». Il consigliere leghi-
sta richiama l’emendamen-
to, presentato all’epoca dal
gruppo del Carroccio, al te-
sto dell’ordine del giorno

che sanciva il passaggio alla
Fondazione Mia dell’area di
Astino. Si tratta di una sorta
di clausola che allontana
l’idea di nuove edificazioni
nella zona di via Ripa Pa-
squalina, a pochi passi dal
monastero, impegnando
l’amministrazione a ricerca-
re alternative. Una ricerca
che continua tuttora: «Noi
diciamoche lavia migliore sa-
rebbe quella della perequazio-
ne - dice Ribolla -. Si potreb-
be trovare l’accordo con la
Mia, dando a loro la possibili-
tàdi costruire e realizzare pro-
fitti in un’altra zona della cit-
tà e conservando l’area intor-
no ad Astino, molto verde e
molto pregiata». Questa del-
la perequazione è però
un’ipotesi che piace poco al-
la Fondazione Mia, anche
perché sarebbe difficile tro-
vare una zona di Bergamo in
cui il valore degli immobili
sul mercato possa essere al-
to quanto quello di eventua-
li case nella valle di Astino.

E il problema economico è
stringente, rispetto al recu-
pero di Astino. «Ineffetti - di-
ce Ribolla - dobbiamo consi-
derare che rispetto a oggi il
momento in cui è partito il
progetto sul monastero era
completamente diverso. Poi è
arrivata la crisi e sono venuti
anche a mancare finanzia-
menti inizialmente attesi.
Ora sarebbe ottimo avere Asti-
no pronto per l’Expo 2015 ma
bisogna tener conto del fatto
che attualmente i soldi sono
pochi e le esigenze molte». La
sostenibilità economica re-
sterà un nodo anche dopo la
fine dei lavori, quando Asti-
no dovrebbe diventare sede
del conservatorio e di altre
funzioni. «Non sarebbe male
se si riuscisse a coinvolgere l’u-
niversità - dice il capogrup-
po della Lega - e anche la pre-
senzadi unristorante nel com-
plesso sarà necessaria per ri-
spondere alle necessità della
gestione economica di Asti-
no». (sim.b.)

Reazioni.Laposizionedelcarroccioresta lastessadi treanni fa:«Oraperòèpeggiorata la situazioneeconomica»

«Meglio costruire in altre zone»
Ribolla (LegaNord)contro l’ipotesidiviaRipaPasqualina
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